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Meno paura,
più fiducia in sé

improvvisamente
una figura mi si
avvicina.

I disabili imparano a dife
di Daniel Käsermann

Sono impressionato. Dopo la
visita al corso d'autodifesa per
disabili presso il villaggio di va-
canza del Twannberg, sopra il la-

go di Bienne, ho la testa confusa.
Corsi di autodifesa vengono ge-
neralmente proposti aile donne.

In modo singolare si po-
trebbe pensare che gli uomini
possono difendersi senza pro-
blemi. Non ne sono tanto sicu-

Come reagisco,
se sono attaccato?»
Questa domanda
se la pongono in
molti, donne e
uomini.
Gli invalidi fisici
vengono a trovarsi in
una situazione
particoiare...

ro. Scopro che non è solo la for-
za che conta.
Chi mi sta di fronte è un uomo
tranquillo e contento, un po'
stanco dai precedente esercizi
di filosofia difensiva Wing-Tsun.
Guido Hauff, quarantenne, pa-
raplegico da 17 anni in seguito a

un incidente.
La situazione descritta sopra ha
indotto Guido a frequentare un
corso d'autodifesa per invalidi:
«Credo, èvero, che i disabili,
general mente, corrano meno peri-
coli del la gente normale. Le per-
sone che attaccano hanno con
noi una cattiva coscienza». Tut-
tavia, ciö non costituisce un'as-
sicurazione contro rapine o altri
delitti. «Voglio imparare a difen-
dermi il meglio possibile da
eventuali aggressioni, essere
mentalmente pronto alla difesa

e con questo poter affrontare
coscientemente situazioni
delicate».

Si tratta dei punti più importan-
ti fra gli obbiettivi del la direzio-
ne del corso.
Babette Goudy ha promosso e

organizzato questo corso sulla
base del le sue esperienze con
disabili. Rolf Frutschi, responsable

di una scuola d'arti mar-
ziali Wing-Tsun (WT), ha diretto
la parte tecnica dell'insegna-
mento.
WT è l'arte di neutralizzare la

forza e difendersi in modo ag-
gressivo.
UncombattenteWT nonattacca
mai. Il suo scopo è solo di difen-
dersitramite movimenti natura-
li. Non reagisce istintivamente,
bensi con la ragione.
Con quest'arte marziale, Rolf
Frutschi intende rendere co-
scienti gli invalidi délia possibilité

d'impiegare il loro corpo
quale arma di difesa. Prontezza

i significa pure sicurezza nei pro-
pri mezzi e ridurre il senso di

paura.
Con molto tatto, i responsabili
del corso hanno raggiunto l'ob-
biettivo. Ne sono convinto.
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